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DOPO IA NUOVA BEILA IMPRESA LAZIALE CONTRO L'INTER E I I PAREGGIO DEL MIIAN A UDINE 

Una giornata pro-Juventus 
':y/.I 'bianconeri" battendo a stento'la Pro Patria hanno con fermato la scarsa vena per 

le "partite facili,, casalinghe.... La Fiorentina ha interrotto la serie del Napoli 

A volte le classifiche che vengono 
[ a verificarsi nel corso del campiona­
to sono bugiarde, è ben ai sto come 
ciò avvenga: la diversità delie parti­
le In calendario. 11 divento numero 

r di frana giocate in sede o in trailer-
U. l'influenza, delle cosiddetto serie 
fortunate (o sfortunate, il che e lo 
•tesso) sul rendimento di unn souo-

: dra. ecc.; e oer questo, spesso, si 
. considera con DIO interesse il qua-
, dro che offre la « media-primato • 
che non quello che mostra la eia». 
ai fica nuda e cruda. Ebbene, dome­
nica «I e avuta una scossa nei set­
tore alto della graduatoria e pei la 
prima volta dall'Inizio del torneo è 
•tata la Juventus a godere I benefici 
delle oscillazioni sussultorie; però lo 
strano è questo: che proprio nello 
giornata ad essa ola favorevole In 
ouanto a risultati (per via delle por 
dal! battute d'arresto delle due ri­
vali milanesi), la squadra campione 
non ba brillato eccessivamente, sic­
ché non e esagerato affermare che 
• a » ha avuto domenica dalla sua — 
• forse per la prima volta nei corso 

La media-primato 
Inter +3; Juventus e Mllan -f*. 

Lazio — 6; Como —7; Bologna e 
Napoli —*; Palermo — ltf Fioren. 
lina —11; Udinese —18: Padova. 
Pro Patria, SsmpdOrla. • Torino e 
Triestina —13; Atalania e Novara 
—14; Lucchese e Roma —17;, C»e-

' Boa —18. . .' .:;... •...••.-.•.-.• 

dei torneo — so non già la fortuna. 
almeno tutta una «r i e di clrcostan-

•' sa. favorevoli e fortunose, - -
Veniamo al ' risultati e alle loro 

• conseguenze: l'Inter ba perduto in 
caso ti primo punto dall'anno; 11 Ml­
lan ha rispettato sul terreno dell U-
dlneae la « media-primato » ma non 
ba potuto rispettare l'obbligo di vin­
cere che gli derivava nel «confron-

: to indiretto • con le altre due «gran­
di » già passate vittoriose entrambe 
sul terreno delia matricola friulana; 
ta Juventus, infine, è incappata in 

?un« delle sue solite giornate... casa-
: Unghe. e poco è mancato ebe non 

dovesse lasciare qualche penna fra 
gli artigli dei tigrotti di Meazza. ri­
masti in vantaggio sino ad un quar­
to d'ora dai termine ed In parità al-. 
no a quattro minuti dal fischio fi­
nale. - In Conclusione, la Juventus 
riagguanta il - Mllan al eecondo pò 
sto . e riduce a un solo punto il di­
stacco dall'Inter, quel distacco che 
colo sei giornate prima aveva assun­
to proporzioni paurose, essendosi 
•atea» alno alle quattro lunghezze; 
• dunque la capolista ba perduto nel 
confronti della aquadra campione. 
bei coreo dell'ultimo mose e mezzo. 
qualcosa come mezzo punto alla set-

• Umana! ..- - *"1' . 

: Fortunata in tutto I 

'Domenica la Juventus è atata for­
tunata in tutto. Fortunate per aver 
piegato in extremis la tenace resi-
s t e n » della Pro Patria; fortunata 
per la prova maiuscola disputata sul 

; terreno interista dalla Lazio che non 
ba consentito ai nerazzurri di chiu­
dere all'attivo, il « confronto indiret­
t o » c o n i bianconeri; fortunata per 
l'inattesa battuta d'arresto del Mllan. 
ano e Udine non è passata contro 

'un'Udinese rlmaneggiatiestma (priva 
com'era.di Perugllo. sniderò. Perissi-
Botto. Darin e Rinaldi 1). fon e anche 
per l'inattesa ed improvvisa assenza 
«1 Gunbar Nordbali, 

La « Juve • ba battuto a stento 
una, Pro patria priva di AntonlotU 
• AdlmonU: vogliamo riparlare di de­
clino. di peggioramento della squa­
dra di Carver rispetto all'anno scor­
so t Noi non siamo di questo avviso. 
• non lo slamo soprattutto perchè. 
•enea. esagerazione, anche nei suoi 
difetti la Juventus di quest'anno ci 

! ricorda quella dell'anno «corso.- Po-
' tra «ombrare un paradosso,' ma è co­

si: ricordate le molte partite dav­
vero brutte che l'undici torinese gio­
ito sul suo campo e tuttavia vinse. 
« a pure con buona dose di fortuna? 
Basta riandare al tabellone dei ri­
sultati del torneo 1949 SO. e conside­
rare —- a parte le sconfitte casalin­
ghe con 1» Lucchese, la Lazio e il 
Mllan — le stentate vittorie Juven­
tino contro il Venezia, la Bampdort* 
la Roma. U Torino, la stessa Pro 
Patria, ecc. *• 
, Archiviamo quindi lo stentato suc­
cesso bianconero sotto la voce della 
•ecessiv» (e frequente) sottovaluta­
zione della gara da parte dei Cam­
pioni. - è non parliamo di declino 
bianconero. Cosi, d'altro canto, non 
parliamo di declino interista solo 
perèb* .l'attacco dei «so'iati» è ri­
masto snTasclutto contro la La*lo. tr 
/ter© a* che la capolista non marrta 
pia, da qualche tempo in qua, come 
al tempi delie vittorie sul Mllan e 

Roma (il Bologna in vantaggio di 
due goal dopo un quarto d'ora). Dei 
lucchesi va rilevata la confermata 
tnerficlenza offensiva; dei gialloros-
•i la nuova preoccupante falla aper­
tasi nel settori arretrati, che aveva­
no ben figurato nelle ultime partite 
esterne. , 

REMO 

Le quote del Totocalcio 
Il monte-premi è di L. S39.441.910-

Ha :po totalizzato II punteggio di 
« tredici » 20 giuocatori cui spette­
rà la somma di L. 5.988.047. mentre 
al « dodici » che sono 41S locct era 
la somma di L. 2G5.456 ciascuno. 

Infortunato Jeppson 
l'« i m p o r t a t o » de l C h a r l t o n 

LONDRA. 22. — Hans Jeppson. l'at-
taccsSite della nazionale svedese ora 
ingaggiato dal Charlton Athletlc del­
la prima divisione inglese, ha ripor-

eulia Juventus: dopo 1 pareggi ester­
ni di Bergamo e Bologna, e dopo II 
stentate vittorie sulla Lucchese, sui 
N'ovara e sul Torino (fra le quali 
pure, forse, qualcuna ve ne fu for 
limosa) la capolista si è fatta trre-
'ire a Genova dall'ultimi, classifica­
ta ed a casa sua dalla Lazio. E' in 
declino? Noi — che nel periodo fe­
lice denunciammo apertamente tutti 
•juelll che sembravano l limiti più 
palesi dell'Inter, sia in fatto di stile 
ohe di continuità e rendimento — 
noi continuiamo a dire che quest'in­
teressante formazione di Olivieri si 
oo'rft giudicarla COTinlu»am«,nte snlo 
alla distanza. Per adesso, fra le tre 
« grandi ». gli unici elementi di giù 
Jizio 11 danno l confronti indiretti 
e domenica ventura la stessa Inter 
ivrà occasione di chiuderne all'atti­
vo uno dal momento che andrà a 
Homo, dove 11 Mllan pareggio e Ir. 
'uventtis fu battuta. 

La Lazio e la tua tattica 

La Lazio e dunque la « quarta d'I­
talia ». Anche da San Siro Sperone 
ha saputo portar via un punto, e 
quel • che è più interessante rilevare 
senza l'ausilio della « tattica chiu­
sa ». L'Inter ha naturalmente fatto 
più gioco ed ha quindi avuto più oc­
casioni da goal, ma anche la Lazio 
— stando a Gianni Brera, direttore 
della « Gazzetta » — ha sprecato più 
di un match-ball, cioè più d'una pal­
la-partita. E se talvolta l'arretramen­
to di Ceccont ha ricordato agli spetr 
tatorl li mezzo-sistema, ciò e dipeso 
dal fatto che Cecconl aveva l'ordine 
di francobollare • la pedina mobile 
dell'Inter. Armano. Non si 6 quindi 
avuto il mezzosistema da parte di 
Sperone, ma solo il risultato di una 
contromanovra atta ad ' annullare 
quello che è invece n vero mezzosl-
«tema dell'Inter (che è una tattica 
di lusso, che può attuare chi ha mot­
ti e assi » In prima linea, non già 11 
mezzoMstema della disperazione, ca­
ro alia Triestina, a Viani o a Se-
rantonl). > • - . - • . . . . . . . 
- La Lazio raggiunge cosi al quarto 
oosto 11 Como, che ha perduto a 
TTiente contro eri* alabardati ircom-
lietissimi, confermando la già nota 
*ua lnoon«i«ten«a oer le trasferte. V. 
il sesto po«to il Bologna ha raggiun­
go Il Napoli, che ha visto interrotto 
la sua serje d'oro da'una Fiorentina 
«biidiwtma in difesa e con di nuovo 
Calassi realizzatore. La quale Fio­
rentina prosegue 11 tuo cammino In 
avanti, e si appaia ai Palermo scon­
fitto di misura a Bergsmo.. 

Il Boerensen stalantlno ha segna­
to la bellezza di tre goal, e l'ultimo 
a meno di 10' dal termine, quando 
l rosanero (con un ragazzino. Bion­
do. In porta già pregustavano il pa-
reetlo. Ma domenica sono stati pa­
recchi gli incontri che hanro cam­
biato fisionomia di risultato nella 
onrte finale: oltre Juventus-Pro Pa­
tria. si * avuto il paregdo | n extre­
mis del Padova contro 11 Torino (che 
vinceva sino al 40* della Tioresa) e 
delia Bampdor'a contro lì Novara (In 
vantaggio al 34'). 

l a serie dei nereggi l'hanno com 
vietata HI incontri 
«?sra u*tle dei r i w t o 
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tato una contusione a una gamba du­
rante l'Incontro di sabato scorso col 
Manchester United. 

Jeppson venne ingaggiato nel gior­
ni scorsi dal Charlton, che si batte 
per non retrocedere. Il suo Ingaggio 
suscitò un vespaio di polemiche sul-
l'Importazione di giocatori stranieri 

Viaggio a Mosca 
di campioni cecoslovacchi 
PRAGA, 22. — Dagmar Lerchova 

campionessa mondiale di pattinaggio 
artistico, e altri undici pattinatori su 
ghiaccio cecoslovacchi, si sono recati 
a Mosca, dove BÌ alleneranno presso 
un campo sovietico. I dodici pattina­
tori sono partiti In aereo da Praga 
nella giornata di Ieri. 

La Lerchova e altri due pattinatori 
«1 recheranno poi a Poiana (Roma­
nia) per 1 giochi Invernali universi­
tari delia Federazione Studentesca 

ff 

CÓNTRO LO SPAGNOLO LOPEZ 

in ho vinto 
t * •'*é" 

per K.O. dopo 55 
• H campione britannico aspira al 
titolo ; europeo dei pesi medi ') 
BIRMINGHAM.. 22. — Randolph 

Turpin. campione britannico del pe­
si medi, ha liquidato stasera per k. o. 
il campione spagnolo della categoria 
Eduardo Lopez, al 65. secondo del 
primo € round ». L'incontro era pre­
visto sulla distanza di dieci riprese. 

Turpin ha stretto in angolo lo spa­
gnolo e lo ha tempestato con una 
serie di colpi massicci, che hanno la­
sciato Lopez lenza conoscenza per 
molto tempo dopo il conto. 

Turpin pesava 163 libbre (kg. 73.935) 
e Lopez 154 libbre e mezza (kg. 70). 

Assisteva al « match • anche Lue 
Van Dam. campione d'Olanda del pe­
si medi. Van Dam spera di essere di­
chiarato sfidante ufficiale per 11 ti­
tolo di campione europeo dei pesi 
medi che è vacante, e per 11 quale 
Turpin è già stato scelto come fina­
lista. 

Van Dam ha dichiarato che si sen­
te Il favorito per il nuovo titolo va­
cante e che spera di conquistarlo. 

Farina in Argentina 
correrà su Mercedes 

BUENOS AIRES. 22. — Il 17 ed il 
18 febbraio verranno disputate a Buo-

Cntcrnazlonale Tali prove si s v o l g e - i n o s A , r e s d u e Importanti gare auto-
, .„„.„ j - i no „-,„„„»» »! A i . k k » i / i imobilistlche. alle quali è assicurata 
ranno dal 28 gennaio al 4 febbraio. J, p a r t e c , p a z , o n e d

M, u n a ^ . . a ^ g d I 

In tale e rcostanza la Lorchova d l f e n - | t r e ' ' € Mercedes B e n * , pilotate dal-
derà il titolo che conquistò a Spllnd- (l'Italiano Giuseppe Farina e dai te-
terlv Mlyn (Cecoslovacchia) nel 1B49. deschi Hermann Lang e Karl Kling. 

UN AI.TMII PUNTI! HRMIIISH HKWIIITn HAI (i L>ni 

Hello Roma solo un atleta 
gioco do difensore e do ottocconte 

E' Venturi, anche domenica il migliore - Oli altri operano all'in­
segna dell'improvvisazione che caratterizza il gioco della squadra 

E CINEMA 
RIDUZIONE E.N.AX: Astoria. Are-

nula. Astra. Augustus, Alhambra, 
Ambasciatori. • Appio, Atlante. Ac 
quarlo, Colonna. Clodlo. ' CorSo, Del 
le Vittorie, Diana, Kequillno, Garba-
iella, Goldenctne, Giulio Cesar*, im­
pero. Iris. La Tanice. Mazzini» Me­
tropolitan. Massimo, Nuovo, Olim­
pia, Odssttalehl, Orfeo. Ottaviano. 
Planetario, Palsstrlna, Parloli, Pa­
lazzo, Rivoli, Quirlnetta, Roma, Rsx, 
Sala Umberto, Salarlo, Salone Mar* 
gherita, Tirreno, Trieste, 
i-.-..-VVv:-i-l> TEATRI . 7 - • ' • 
ARTI: ore 31: C.la Picco lo Teatro 

• Le case del vedovo t 
ATENEO: ore 17,30: C.la Ninchl-
. Brazzin I-Pepe- Bizzarri * La guar­

nigione Incatenata » 
CAMERATA MUSICALE (Sala della 
, Ass. della Stampa, V. del Corso, 
• 184): ore 17,30: concerto del so­

prano Lia MartuccL 
ELI PRO: ore 21: C.la Cervi-Pagns&i 

« Gli ultimi 3 minuti » 
OPERA: ore 31: « B o h è m e » d i Puc­

cini 
QUIRINO: e i a R. Buggeri « C pre­

tore De Mlnimis » 
ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du­

rante « L'espresso delle 8 30 » 
SATIRI: ore 21: Domani pr ima del­

la novità t Buio dentro» di E-
D'Errico 

VALLE: ore 21: C.ia Teatro Nazio­
nale « Anna Bolena » 

V A R I E T À * 
Alhambra: Viglila di nozze e R!v. 
Altier»; L'ombra dell'altro e Riv. 
Ambra-Jrvinelll: Speroni e calze di 

seta e Rlv. 
Bernini: Purificazione e Rlv. 
La Fenice: Una luce nell 'ombra e 

R«v. 
Manzini: La grande fiamma e Riv. 
Nnovn: Totò cerca casa e Rlv. 
Pr nelpe: I forzati del mare e R'v. 
Quattro P 'ntane: n ritorno del vigi­

lanti e Riv. 
Volturno: R.X.M. destinazione Luna 

CINEMA 
A.B.C.: L'imperatore di Capri . 
Acquarlo; Iwo Jima 
Adrlac ne: La cara segretaria 
Adriano: Tragico destino 
Alb i : La riama di San Jen 
Alcyone: R.XM. destinazione Luna 
Ambasciatori; La lama di Toledo 
ApMlo: Aquile dal mare 
Appio: Rocce rosse 
Aquila: In e.«tasl • 
Arcobaleni: Mpn ami soinfaln 
Arenala: Il mulatto 
Arlsto n : E' arrivato fi cavaliere 
Astarla: R.X.M. destinazione L,una 
Astra: I cavalieri del nord-ovea* 
Atlante: La voce nella tempesta 
Attualità: Uomo b'anco tu vivrai 
Angastus: Dopo Waterloo 
Aurora: La finitima eh* non al spegne 
Ansonla: Io ti salverò 
Birb«rtnl: Bagdad 
Bologna: Il cielo è roeso 
Brancaccio: Ro<;ce ros^e 

*W¥VMWWMMV»AA***^»^WW<». vwvWWW- * ***0t 

f 

mirato ai premi maggiori 
tarresne tortsggistU . 
. »0 premi da 6O.0O0 lire 
H colere che svrsnne solo restituito II quastlo-
nsrie 

100 premi ds «0.000 lire) 

4 premi da Ull lììiliond 
**S estero eh* avranno enehe procurato un nuo­
vo sbbonato utilizzando H modulo cilestrino alle­
gato si questionarlo 
• ira » nuovi abbonati procura» eoi modulo cir». 
Strino 
esdloinvlto 1991 eonsiolls ai radioabbonsti rimme-
Jiete rinnova dell'abbonamento ali* radioaudi-
tlom sesduto Une del SI dicembre 

• rstfieeorriere ripone la norms di rsdlolnvlio 
4ML cM non ha ancore ricevuto II questio­
nario eoe richiederlo a radlolnvilo 1951 via 
erssnsls ZI. tarino 

Lo •prima» di ritorno è andata > cercato la vittoria nell'ultima fase del-» volante e libero di Firenze e Milano/ 
male alla Roma, perché la vittoria die'la gara. Snno dati positivi che non'eon to sola scusante di un Cet vejiatt Capital: Nel regno del cieli 
doveva esserci non c'è stata, e ben bisogna sottovalutare, apecle in una agusciante e pertcohssimo. La verità Capranlci: Ang-'o tra la f^lla 
magra loddisfazinne è quella di pò- squadra . - . - - - .-«....*-. «•.. __. 
ter dire che avrebbe potuto andar no ha q 
peggio, dal momento che ii Bologna'di sfasci 
si era venuto a trovare in vantaqg.o-vorevoli. sull'attaccante avversano; nun vi as- c'odi-- T- s'o-i? «M unaTeanlnera 
di due goal in apertura di partita. \ Purtroppo le dolenti note riguai- sale il dubbio che questa sua lacuna cola di Rienzo: Manon 
•' Il bilancio è tanto più negativo, in'dano ancora una volta il livello baa- aia derivata, magari parzialmente, dal Colonna: La cl't'k della paura 
quanto una aquadra che. lotta per la siss.n.u del gioco della nquad.ro. A fatto che l'ex viola aveva disputate. C--»lnss»n: Corruzione. • 
retrocessione elevò battere le squadre parte le S]osature dt alcuni f.Eltant. due buone pare giocando euerutai-\ C^rsn: Nel regno del cieli . 
di centro. Se. non prevale in campo Tontodonatt, Tesnarl. Anderssnn. rre mente di posizione? o bisogna Kor-iCrWaHn: Scandalo interri^zlonate Re), si e visto come le cose buone tare aet tutto l'ipotesi che il'giocare a. Belle Mjt«ch2re: La tragedia di San-

prodotte dagli altr\ siano state più quel modo abbia creato nell'atleta uno) « M » . v7*.^, i- rt-rut * « » • . . „ « » . . 
il frutto di condotta generosa e di predwpo.tefone p*teo,op£/,a ad un gxo- Luna RX.M. destinazione 
casualità che non di preordinata e co più attendistat A noi U dubbio I DM Vascello: Slamo fatti cosi 
razionale preparazione tattica. Anche sembra valido, e siamo sicuri che oj Diana: Li» lama di Toledo 
quando la ved-.te proiettata in attao- Palermo domenica ventura, sts Scran-l r w i a : Mia figlia Joy 

_^ co. la Roma di quest'anno, anche toni tornerà come probabile al me*-1 Eden: La lama di Toledo 
Sampdoria) che sono in programma quando vi sa dare l'impressione che eoalstema. tllanl terzino volante /i-lG-qul'lno: La legge del nord . 
nel girone di ritorno allo stadio To-,Mto •premendo» t^ntrotajportaav^ gurerà ntttmamentt. «ndipartden/e-1 B . J , . ^ 0 f d s « 2 i Londra 
rtnor . ' - - - - - - " >- — 

amico sulle formazioni come il BoU*-
gna che non hanno arnhiriuni di pri­
mati e preoccupazioni di classifica. 
come può sperare di vincere le altre 
partite casalinghe? Quelle contro le 
«grandi» e le altre contro le peri­
colanti (Triestina. Gsnna. Lucchese. 

lasciamo stare il risultato, che fot 
se è stato anche giusto, ed etaminta-

versarla. se guardate attentamente mente dal risultato che la squadra J£lrpj?:_A21** ,P_Jr* ** folit*L 
rileverete che si tratta di un fatto conseguirà. , RS?2L c% ?£?£? ?i^om« 

« e „„B ««„. gi^u. re .«.„.«-. TnZVnZ P ^ S o ' JLS'ta S ' ^ " T ^no^ell'ijnprovvisazione E?™"- C-* s - e m ^ u * "*"? 
tno brevemente la gara di d o m e n i c a ^ " ' f ° ' ° ' *?,„«*"J°£%£'£ £1 Ch* '*?*.? to f f ? " de&t

attaocant* 
dei malterassi Kon tutto netta cao. *teSai osservatori specializzati, che romanisti: quel giocare di tacco i pal-
ticaaaraidSi R S Ì i a t o rUaaiixo 'on P m <*uelh ch* e#lv°no •«* MJ Ioni più sempluH. Ci cadono tutti l 
^ S i ^ i ^ t ì s t r ^ S S e ^ ' n ^ ^ " tanta discordanza di componenti la*prima linea tranne zec-

&'%£%? g£^n^^£^<< «~J «jStr^'Sp^ - - - £ » — « -veliere 
derarii battuti dopo to 0-2. la «te- «toirenlco: a noi è sembrato rovino- zetta s leggemmo tempo fa che Ohvie- ^ M ^ ° n « ?

l l , 

Un altro segno dell'improvvisazione nimvTsz Viv^a r per '" t n%S??*-gn« 
PKmmetta: DIeu e bosoln dea 

hommes 
**<am!nlo: Iwo Jima 
P-gHano: L-a iPJna di Toledo 
fontana: Cln'hyi 

R-ece r<-«se 
"»e«: R.XM- dest?nezi"ne Lnna 

Tel ma 5, L S S r S E » u ^ » n e 7 « ; V « S o soddisfàc^nt;. lo «£»<>• *%£ J S S J R S VÌI 2 *Zante " ^ r t S ^ J S ; 0 * ? ' - ^ l e ? V r o m a n ^ 1 di 
ti S S S l ' r S «*ncto con Uguale la squadra * « Z f J Z X J ^ ^ t.^ww, t W i I W 

radio italiana 
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P0NTEC0RV0-METAL LI 
PIAZZA NAVONA 90 - ROMA - Tel. 53.276 - S2.27. 

Nuovo Reparto A C C I A I 
UNICO DEPOSITARIO • ANTICORODAL • 

MALAFRGNTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACtUTAZlONI D I P A G A M E N T O 
Viale Reg ina Margheri ta , 91 

Ibile 
dlzio analogo a qttesto. eppure non jma Roma invece certi lussi sono le- » - r - : ri r'eln e ros.«o 
sono mancati gli osservatori che han- c^tt fn partita di campionato, quando *t-5rl"»": L« lp»"a <" T-Iedo 
no giudicato en'om abile e superlativa n tta perdendo- • , " 'rz ' - I : 3 g*"ryii di giTla 
la gara dello svedese! Perchè questo jnsornva. contro il Bologna, dilla "T-»r-p-M>r«i: B-'gdnd • 
contrasto? semplice la risposta: per. seconda pari* del primo tempo in poi. ZIAI—'ÌL^LV'^SII'' A- r « m ™ I 2i 
che gli elogiatori di Andersson han- t l e B„ta una Roma coraggiosa, «cca " « I j r i S 1 ™ » : £ «. i tanrtda 
no tutto quelle sue frequenti sijran- ai agonismo, anche bene tn fiato, finn v ^ - c l n - ' BVr'rV'n ^~ano 
potine a metà campo e certi suoi toc- ^ e p e r o vi8ta una Roma organ'.ea e ^<» r n : X~»«-*- re lvgj 'o 
chi (che maoori sono il «rano sa'un 0 e f t tarmila, una squadra composta *><»jr<»ai-h«: TJd->nz->*« .Ton-seltttl 
antico valor non ancor spento s). ina ^ elerrenti che ricordino — tndijren- o-v-»-p - : C"*i"»e» rti t»s amore 
non si sono accorti che il lungo sve- renterentc dal r"olo — di dove- es- 'W*-: I/'n^ff'-'-'bl** 14 

- - • - - n , 

Luna " 

zata non «ro quafi mai collegata a migtiare fra i romanisti. 
} un'abile ricerca dello spiazzamento; i •r„fnrm»«or» 
per di più il suo /amoso tir* a retttj i, .nrormaiore 

'non renne neppure quando doveva e » , • » . . 
Ipofera nenfre. e la sua lentezza frenò L, « O t i r a c a n » a r g e n t i n o 
ispesso Io alando di Zecca, tuccne» _« ,— .»«,««X S . T 4 « i : « 
si e Sundhwitt. Eppure c'è chi cqt-\ HOll VCrTO i n I t a l i a 
d*f?l£ ?£ntoTTt2lemreZZÒaio' hV B U E N O S AIRES. « . - La squadra stesso Serontoni in «ole ruolo Io ha. a l c i s t l c 4 deu-Hu^ca,, n a deflnltiva-
tenuto per quasi un orai . ' . . . ' m e n t e rinuncUto mi suo progettato 

Gli stessi spostamenti operati « « j viaggio in Italia a seguito del lirlu-
mtralner* romanista nel corso det-jto da parte del Consiglio Nazionale 
l'incontro sono una riprova del *u« [Argentino per l'Educazione Fisica, di 
bisogno d'improvvisazione. Molto prò-{concedere alla squadra 11 permesso 
nobilmente neppure Serontoni ha /e'di recarsi all'estero. 

i idee chiare sui suoi uomini, e non 
[sa se Kaesirelli è migliore avanti o PALLAVOLO 
indietro, se Andersson vale come me­
diano oppur no. se Srnrtano verità 
di rimanere fra le riserve, e così via. 
L'esigenza di puntare sempre su una 
forrrazione-base e di lavorare su Quel-

• la (cosa possibile adesso, dal momento _ 
che Zecca e Sundkvcist sono rientrati f?v^U c9-,f i «riunito » PHM? U *!2n" 
e Bocci sarà fra poco di nuovo dispo- .«£»° r t l

d*" a
t , ^ ^ V ^ P r f S ^ a S : 

M.->.<r*i r~ » «.-~Jw M . . »„ rfi«/«-.riiA. naie di Palla-volo. Fra I altro è stata 
niWi«; fa a pugni con la differenzia- d I w u s s a ^^ oroposta francese ten­

utone serantoniflna fra le partite e- dente a trasformare i campionati di 
.sterne e quelle in casa. 'Europ*. che si svolgeranno nel eet-

, „ . . . I b'on SÌ Srvga la grìgia prova dt tembre prossimo a rarigi, in campio-
LAZIO-INTER ( • - • ) — Plastica parata alt» di Pentimenti IV; |rt'an< terzino d'ala (in rapporto alle nati mondiali. Xon è stata pero pre-

Malacame esstrra ed Aolooazzi sorte alia le messe di N'jers I - sve ottime prestazioni come terzino sa alcuna decisione su questo punto. 

I («nptOMfi di Parigi 
saranno europei o mondiali! 

PARIGL22. — Presènte 11 delegato 

•'z'óne Lana 
edo 

Pianetar'": IT. rassegna internai, doe. 
Pl"rfl L ' e r e d ' t i e r s 
I*fenes*«: Vedovo allegro 
*»r*n: Ti m ~ - f r o d! L«ll»3 R«t.»5eì 
Oitrtn^te: R.X.M. de«tiner*',n» Luna 
Onlrinetta: T.̂  e'-?•''','» di Adamo 
«t-» t̂«; "Ls lama di Toledo • 
R * x : S ^ T ^ O S 

R'olt": S^andat^ mtern«i!onale 
Rtrr-ll: La e c c o l a di A ^ m o 
^ - ^ • » : l > forza del male 
R«b'nn: t>a montagna r"«^a 
s » i a r , n : Ti rnn»o AeMIndla 
« i l * TJ»*«rt-: Tnfed^'ment^ Ina 
Salone Margh«r iu: 47 morto ebe 

pur** 
«••n"ln*> «.t»»: Trefflesntl d'uomini . 
*:rvn»j»: Rni»ce ro«se 
s-»i^!»'^^: T.n c'-t»* delta psnra 
«Qi.H^nre: yr *>-»lvato il ««rasiere 
S»-»^!esa: T peggiori anni del1 a nostra 

r«ta 
<nt>*rp1ne«na: T-psIr» d^st'TT» 
*J"i>*,'g»: La t»*r?e d r^n. v*ndetta 
•»rT*nor La l*-"* di Toledo 
TVerl: R"-"^ r o « e 
• - T s i ^ n : "Tprra dt fooen 
Trieste: So*ronl e r»"xe *t* s e 'a 
Tn^rnlo; Al fl««r«»-a il e»n! sospetto 
v-n^nn a.*»-!**: La b'«arca 
^ T > i n « : ^»ti»rb-» 
vttrtr'n; Tirno W?t*-lao 
Vn**rl* C " " » n«: V p'Ii facile die 

tvi eammeT?ò 

6IUETTE FACILITA IL VOSTRO SUCCESSO 
Anche ai bambini fa Inpressione un nomo con la 
barba ranca! Un viso ben rasato, invece, Irradia 
simpatìa. Radetevi ogni mattina. Abbandonate I 
vecchi sistemi e siate moderni. Usate Rasoio Oillette 
t Lama QiUette Bla: sono latti l'ano per l'altra. 

Mater ia l* p iast i * * • • • t « a * n i « 
Olitoti* a)ia . ; U 

St»Miaiitot«a*aL.SOO* t_ SXaOO 

a m i l i aw«TT 
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sciugare colle man! senili e tre» 

US — « gennaio 1951 A p p e n d i c e d e l l ' U N I T À ' 

L'Ebreo virante 
;;i: GRANDE: ROMANZO 

y. X a preghiera di Rodili fu breve;, gnea lo prevenne prestandogli 
~ * — " ^ aveva fretu di recarsi 1 premurosainenie Vasoersorio che 

rbaaneva ordinariamente nella 
piletta. Rodio prese allora tra le 
•uè dita «porche la spazzola del-
rasperaoito che il meticcio te­
neva pel manico, v'intinse Vin­
dice e 11 pollice, t e 11 recò alla 
fronte per tracciarvi secondo il 
tuo costume, il segno della cro­
ce; poi, aprendo l'uscio delia 
cappella, usci non senza essersi 
voltato oer ripetere a Faringhea: 

— Alle due da me. 
Credendo di potersi servire 

deiraspersorio che Faringhea, 
immobile, atterrito, teneva sem­
pre sollevato, ma con mano tre­
mante. Il padre Cabocdni allun­
gava il braccio, quando 11 metic-

laatftare a-Ha* 

2*;t: «n via S. Francesco. Dopo essere 
:iMp\ rimasto ginorchioni col padre 
5?" Cabocdm qualche momento, Ro-
--"• dia al rìalsò, fece un inchino al 

«ora, a al avviò verso la porta 
lattatala seguita a pochi passi dal 

l featre Rodin • st acco-
r>— alava alla pila dell'acqua bene-
sr^' adatta, vide il meticcio nella p e -
î ?i auaiibra dove si era tenuto fino 

punto: n meticcio si avan 
?>"•' aò sarse Rodin inchinandosi ri 

il Gesuiu gli dis-

^FtH'iuH, fra due ora» da 

din la sua gentilezza, ritirò pron­
tamente l'istrumento; il padre 
Caboccini, deluso in quel suo de­
siderio, ' segui frettolosamente 
Rodin. e sali con lui in "una car­
rozza che li condusse in via S. 
Francesco. Noi non sapremmo 
descrivere l'occhiata che il me­
ticcio gettò sopra Rodin, mentre 
questi usciva dalla cappella. Cer­
to è che rimasto solo. Faringhea, 
quasi avesse smarrito • le forze, 
cadde su! pavimento nasconden­
dosi la faccia colle mani. Mentre 
la carrozza si avvicinava al 
quartiere del Marais. dove era 
situata la casa di Mario Benne-
pont la febbrile agitazione, la 
trepidante impazienza del trion­
fo si leggevano sulla faccia d'i 
Rodin, il quale, due o tre volte 
aprendo il suo portafogli, rilesse 
e ordinò 1 differenti attestati o 
notificazioni di morte dei mem­
bri della famiglia Rermepont; e 
tratto tratto si affacciava alio 
sportello con : ansietà, come se 
avesse voluto affrettare li lento 
andare della carrozza. Finalmen­
te la carrozza, entranrin n*u* 
via S * Francesco, si fermò da­
vanti la porta ferrata dell'anti­
ca casa rimasta chiusa per un 
secolo e mezzo, e aperta da poco 
tempo; Rodin saltò dal legno a 
glie come un giovane, e bussò 
fortemente alla porta. ' Nessuno 
rispose. Fremendo di ansietà, il 
q satana ateckse taVaUre volta* 

porgendo attentamente l'orec­
chio. finti allora lo strascinio dì 
passi lenti che si avvicinavano. 
Improvvisamente il - portone si 
apri. Samuele, il custode ebreo. 

comparve sul limitare^. La fac­
cia di quel vecchio rivelava un 
dolore profondo; sulle sue gote 
si vedevano ancora le traccie di 
lagrime recenti che finiva di a-

manti, quando aprì a Rodin 
— Chi siete, signori? — do­

mandò Samuele ai due Gesuiti. 
— Io sono il mandatario con 

procura e mandato dell'abate 
Gabriele, solo erede della casa 
Rennepont — rispose Rodin con 
voce frettolosa. — Il signore è 
mio segretario — soggiunse il 
Gesuita additando il padre Ca­
boccini, il quale fece un inchino. 

Dopo avere attentamente con­
siderato Rodin, Samuele rispose: 

— Infatti— vi riconosco. Com­
piacetevi di seguirmi. 

E il vecchio custode si avviò 
verso il giardino, accennando ai 
due padri reverendi di seguirlo. 
Pallida e desolata, Betsabea, la 
moglie di Samuele, stava in pie­
di sull'uscio della stanza che e l ­
la occupava con suo marito, e 
che si apriva sotto la volta del 
portone; quando l'israelita passò 
davanti alla sua compagna, le 
disse in ebraico: 

— E le tende della camera del 
lutto? 
, — Sono chiuse^ 

— E la cassetta di ferro? 
— E' preparata — rispose Bet­

sabea pure in ebraica - . 
Dopo avere - proferite queste 

oarole, Samuele e Betsabea, mal­
grado la desolazione si leggeva 
sui loro volti, scambiarono una 
specie di sorriso singolare e te» 

frattaate ~ ~ 

nandosi verso la scalea, sali quei 
gradini ed entrò nel vestibolo 
illuminato da una lampadina; 
Rodin, dotato di una eccellente 
memoria, si avviava già verso 
il salotto rosso dove si erano la 
prima volta radunati gli eredi, 
se ncn che Samuele lo fermò, e 
gli disse: 

— Non si va lì! 
Poi, prendendo una lucerna, 

egli si avviò verso una scala 
buia, perchè le finestre della ca­
sa non erano state smurate. 

— Ma — disse Rodin — l'ul­
tima volta.- ci riunimmo in quel 
salotto terreno. 

— Oggi la riunione è sopra — 
rispose Samuele. 

E Incominciò a salire lenta­
mente le scale 

— Sopra?-, ma dove?- — 
chiese Rodin andandogli dietro. 

— Nella stanza del lutto,- — 
rispose l'israelita seguitando a 
salire. 
— Che cos'è la stanza del lut­

to?-. — ripigliò Rodin. 
— Un luogo di lagrirre a di 

murie~ — disse ssrnucic 
— Ma perchè andiamo lassù? — 
domandò Rodin fermandosi ad 
un tratto. 

— Perchè vi è II danaro — ri­
spose li vecchio tirando avanti. 

— C e il danaro? Allora va be­
ne — risposa Rodin. 

Intanto, Samuele saliva... sali-

altezza la scala faceva gomito, 
i due Gesuiti poterono vedere, 
al pallido chiarore della lucer-
netta. e nello spazio vuoto tra 1 
balaustri di ferro e la volta, il 
profilo del vecchio israelita, il 
quale, precedendoli, saliva la 
scale faticosamente, appoggian­
dosi ai bracriuoli di ferra R o ­
din stupì nel vedere respressio-
ne della faccia di Samuele; I suoi 
occhi neri, ordinariamente dolci 
e velati dall'età, splendevano a -
desso vivamente^. I suoi l inea­
menti parevano adesso contrar­
si, irrigidirsi, mentre le sue sot­
tili labbra si atteggiavano ad uno 
strano sorriso: 

— Queste scale non sono mol­
to alte — diceva Rodin al padre 
Caboccini: — eppure ho le gam­
be fiacche, non ho più flato-, a 
le tempie mi battono fortemente» 

Infatti Rodin ansava penosa-" 
mente; a questa confidenza, i l 
padre Caboccini, sempre cortes* 
e premuroso verso il suo com­
pagna non rispose; pareva mol ­
to pensieroso. 

— CI saremo presto? — disse 
Rodin a Samuele con voce i m ­
paziente 

— CI siamo™. — rispose S a ­
muele 
: — Finalmente! è una fortuna 

— disse Rodin. 
• SS, una gran fortuna — rispo­
se l'Israelita. 
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